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Salta il matrimonio Fiat-Ford 
Non c'è raccordo sulle quote azionarie 
Si cercano ora soltanto intese parziali 
Le trattative iniziate in gennaio per dar vita a una società in comune in Europa sono interrotte - «Una strada non praticabile» -
Irrisolta la questione del controllo della nuova impresa -1 contatti tra i gruppi proseguono alla ricerca di possibili cooperazioni 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il «matrimonio. 
tra la Fiot e la Ford non si fa, 
almeno per ora La rinuncia è 
stata confermata ufficialmente 
ieri pomeriggio e non ha desta
to troppa sorpresa, perchè già 
da qualche giorno si sapeva che 
le trattative erano arenate. Sin
golare appare tuttavia il tono 
del comunicato congiunto che 
hanno diramato le due case. 
Ben due terzi di questo testo, 
che è pur sempre 1 annuncio di 
un «fidanzamento, interrotto, 
elencano tutte le ragioni che al 
contrario consiglierebbero di 
affrettare le .nozze». 

«// settore della produzione 
automobilistica nel mondo — 
scrivono infatti Fiat e Ford — 
non è mai stato cosi competiti
vo Pressioni economiche na
zionali ed internazionali, 
esterne alle aziende, e la conti
nua espansione dei costruttori 
giapponesi ed m genere orien
tali hanno inevitabilmente ri
chiesto di valutare attenta
mente diverse vie per affronta
re la situazione, compresa la 
possibilità di nuovi accordi con 
altri costruttori Economie di 
scala, risparmi negli investi
menti. unione di forze nella ri
cerca e netla tecnologia si fan
no sempre più importanti in 
Europa come in qualsiasi altra 

parte del mondo e quindi la 
collaborazione tra concorrenti 
è materia di interesse e di con-
siderazionem. 

Dopo tante buone ragioni a 
favore di un'intesa, arriva la 
doccia fredda: Fiat e Ford han
no concluso che una «joint-ven
ture. tra le rispettive industrie 
automobilistiche in Europa 
•non è praticabile». Del tutto 
inattendibile la giustificazione: 
•la necessita di entrambe le ca
ie automobilistiche di proce
dere nei loro sostanziali piani 
di sviluppo». Comunque un 
piccolo «flirt» continua: •/ con
tatti tra i due gruppi — con
clude la nota congiunta — ri
mangono aperti per la possibi
lità di altri programmi di coo
perazione: 

Che dire di un comunicato 
apparentemente così contrad
dittorio? Che avvalora le noti
zie e le considerazioni sul nego
ziato Fiat-Ford pubblicate dal 
nostro giornale tre mesi fa. Vi si 
conferma innanzitutto che la 
prima fase di trattative (avvia
te in gennaio al «TXirin Palace 
Hotel, di Torino e proseguite a 
Londra) ebbe per protagonisti 
gli uomini della Fiat-Àuto e 
della Ford of Europe (che com
prende gli stabilimenti tede
schi, inglesi e spagnoli della ca
sa americana). 

Gianni Agnelli Henry Ford 

E Agnelli 
fa proposte 
all'Europa 

Fu una «esplorazione tecni
ca! che si concluse con un so
stanziale accordo sui seguenti 
punti: 1) le due case potrebbero 
realizzare enormi economie di 
scala costruendo in comune i 
componenti essenziali delle au
to (telai, motori, cambi, tra
smissioni, accensioni ed inie
zioni elettroniche, ecc.); 2) l'eli
minazione dei «doppioni» pro
duttivi consentirebbe di chiu
dere un buon numero di fabbri
che con drastici tagli al numero 
dei dipendenti; 3) sui compo
nenti oase standardizzati cia
scuna casa potrebbe sviluppare 
le proprie versioni di auto 
(quindi niente vettura comune) 
mantenendo distinti i marchi e 
le reti commerciali. 

Viene pure confermato che 
la successiva trattativa «politi
ca», iniziata in giugno, fu con
dotta dalle due case-madri: 
Fiat s.p.a e Ford-Usa. Vennero 
prese in considerazione due 
possibili alternative: una 
«joint-venture», cioè una vera e 
propria società finanziaria eu
ropea in comune, oppure un ac
cordo molto più limitato per fa
re insieme qualche componen
te. Il comunicato di ieri confer
ma che è stata scartata la prima 
strada mentre sì proseguirà, 
con buone probabilità di accor
do, sulla seconda. Fare una «so
cietà europea» significava sta

bilire chi, tra Fiat e Ford, 
avrebbe deciso la strategia pro
duttiva, le linee di progetto dei 
componenti essenziali delle au
to. Significava quindi stabilire 
chi delle due avrebbe detenuto 
il 51 r

r della società e chi il 
49<V. Il nodo non è stato sciol
to. 

D'altra parte dalle auto e dai 
componenti ad altri settori mo-
toristici il passo sarebbe stato 
breve. Autocarri, trattori, mac
chine movimento terra, sono 
industrie che avrebbero potuto 
diventare oggetto di successivi 
accordi in un arco ragionevole 
di anni. Una volta realizzate ta
li intese, sarebbe maturato il 
discorso sulla quota spettante 
alla famiglia Agnelli nel capita
le della Ford lisa. E azzardato 
supporre che proprio su questo 
punto si sia inceppato il con
fronto? 

In ogni caso, la battuta d'ar
resto che si è dovuta registrare 
ieri non significa che ogni svi
luppo sia precluso. Anche un 
modestissimo accordo per fare 
insieme un cambio di velocità 
oppure un pianale potrebbe es
sere la base di partenza per ben 
più cospicue collaborazioni fu
ture. Ed il rìschio di «america-
nizzazione» della Fiat none an
cora scongiurato. 

Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sarà un caso, ma pro
prio il giorno in cui ha reso nota la 
rinuncia ad un'integrazione orga
nica con la Ford, la Fiat ha strizza
to l'occhio all'Europa. Lo ha fatto 
presentando un ampio documento 
sulle politiche industriali, dogana
li, fiscali, della ricerca, dei traspor
ti, delle grandi infrastrutture, che a 
suo avviso la Comunità Europea 
dovrebbe adottare, per non perdere 
ulteriormente terreno rispetto agli 
Usa ed al Giappone. «È la prima 
volta — ha sottolineato in una con
ferenza stampa il responsabile del
le relazioni esterne dott. Cesare 
Annibaldi — che un'industria eu
ropea fa uno studio di questo tipo». 

In un volume di 90 pagine, desti
nato agli organi della Cee, al gover

no italiano ed all'opinione pubbli
ca, sono elencate una sene di anali
si e proposte, molte condivisibili, 
altre criticabili, che spaziano dalla 
semplificazione delle norme doga
nali («un autotrasportatore che 
viaggi dal Nord al Sud dell'Europa 
deve effettuare circa 70 soste alle 
frontiere e riempire 35 formulari 
diversi») all'unificazione delle nor
mative ed alla standardizzazione 
dei nuovi prodotti; dalla detassa
zione dell'autofinanziamento alle 
modifiche dell'Iva; da un nuovo di
ritto societario che consenta la 
creazione di «società europee» alle 
politiche agrìcole, sociali, dell'am
biente, della tutela dei consumato
ri. 

Senza entrare in dettagli, si può 
notare come l'insieme costituisca 

una utile provocazione, in una Co
munità Europea che continua a de
stinare il 66% del suo bilancio al
l'agricoltura (senza riuscire a fare 
un'organica politica di sviluppo 
agricolo) e solo il 5% alla ricerca, 
che continua a litigare su problemi 
come il prezzo del latte. 

•Idea forza» del documento Fiat 
è la necessità che si concretizzi fi
nalmente un reale mercato interno 
europeo, liberato da ogni vincolo. 
che con i suoi 320 milioni di consu
matori consentirebbe alle industrie 
di realizzare un salto di qualità, di 
effettuare enormi economie di sca
la e più in generale consentirebbe a 
tutta la comunità di riprendere la 
strada dello sviluppo e rilanciare 
l'occupazione. 

Uno dei capìtoli più curati dello 

studio Fiat è quello sulla ricerca. Vi 
si dà un giudizio parzialmente po
sitivo su programmi già avviati, 
come «Esprit», il cui limite però è 
quello di riguardare solo la ricerca 
pre-competitiva, senza apprezzabi
li ricadute immediate sull'indu
stria. La Fiat vorrebbe invece «sce
nari tecnologici» con obiettivi spe
cifici da realizzare con le tecnologie 
esistenti o altre da sviluppare, che 
permettano di rilanciare i prodotti 
delle industrie europee. 

Queste ricerche, ha sottolineato 
Annibaldi, non sarebbero affatto in 
contrasto con una partecipazione 
delle Industrie europee al progetto 
americano Sdi per le «guerre stella
ri». La Fiat ovviamente è pronta a 
partecipare, con sue proposte e sti

moli, a diverse iniziative comuni
tarie, ad esempio al progetto «pro-
ductique» per attrezzature ed im
pianti destinati a produzioni d'a
vanguardia, per la standardizza
zione dell'automazione industriale 
e la relativa formazione del perso
nale. 

La provocazione rasenta l'utopia 
a tratti, ad esempio quando si pro
pone l'adozione in sede comunita
ria di progetti per grandi infra
strutture, grandi opere pubbliche e 
collegamenti. Non sarebbe facile 
convincere la signora Tatcher a fi
nanziare un'opera fuori dai confini 
britannici, come il progettato poa-
te sullo stretto di Messina. 

m. e. 

Napolitano: 
«Per VAlfasud 
errori delVIrì 
ROMA — Nel corso di un incontro promosso dai lavora
tori dell'Alfasud con i parlamentari (del quale abbiamo 
già riferito in alcune edizioni di ieri), il compagno Gior
gio Napolitano, capogruppo del Pei alla Camera, ha fatto 
la seguente dichiarazione. 

•Il fatto gravissimo della quasi totale chiusura dell'Al-
fasud fino alla fine del 1985, senza chiare prospettive per 
il 1986, esige una chiara e immediata assunzione di re
sponsabilità da parte dell'Iri e del governo. Non si può 
parlare solo di difficoltà oggettive; ci sono stati errori e 
veri e propri vuoti di direzione, e si è lasciato passare 
troppo tempo da parte dell'Iri senza intervenire per cam
biare quello che era necessario nelle impostazioni e nel 
fruppo dirigente dell'azienda e del gruppo. I sindacati e 

lavoratori nanno compiuto — sulla base del piano stra
tegico definito nel 1980 — un grande sforzo per il risana
mento e il rilancio dello stabilimento di Pomigliano, con
tribuendo anche a un forte aumento della produttività: il 
presidente dell'Iri non può ignorare tutto questo e lasciar 
credere che l'Alfasud sia rimasta nelle condizioni di un 
tempo. Più in generale, non si può giuocare sulla questio
ne elei carattere "non strategico" del settore auto: fino a 
quando grandi aziende di questo settore continuano a 
essere inquadrate nell'Iri, crii dirige Tiri ha il dovere di 
non lasciarle andare alla deriva, con rischi gravissimi 
per tante migliaia di posti di lavoro. Solleciteremo un 
sostanziale chiarimento per l'adozione di un nuovo "pia
no strategico" per l'Alfa, di nuove scelte produttive, fi
nanziarie e manageriali per Io stabilimento di Pomiglia-
no e per gli altri stabilimenti Alfa dell'area napoletana». 

Brevi 

Benzina meno 5 lire? 
ROMA. — La benzina potrebbe di nuovo scendere di 5 Ice II prezzo m Itaka 
è. «Matti, superiore afla media rilevata dalla Cee nei principali paesi europei. 
media * *a quale i nostro prezzo interno deve essere allineato come stabilito 
dalla normatrva in vigore 

Finanziaria, dirìgenti critici 
ROMA — I degenti industriali esprimono critiche dure aHa legge fmanftaria 
del pentapartito In una conferenza stampa i drriger.ti della Fndai hanno 
manifestato riserve soprattutto a quei prow*<*menti che impongono agh enti 
prewJenrah autonomi un contributo di solidarietà del 2 per cento a favore 
derinps. 

Revìglio: Eni sanissima 
ROMA — Secondo <à presidente de l Ero. Franco Rongho. l'emergenza per 
r finta pubblico A bruta e s* apre un futuro con bilanci non pm m rosso Revtgto 
ha detto anche che al momento non ci sono ancora trattative definite per 
f acquisizione di impianti Montedtson 

Finsider, pareggio nell'87 
LONDRA — l a Fmsader si avvia a raggiungere il pareggio entro la meta 
de t ' 87 . In un primo momento era previsto che questo obiettivo fosse rag
giunto «1 prossimo anno 

Chi ha sbagliato codice fiscale non paga multe 
ROMA — Chi ha omesso dada denuncia » codice fiscale o ha sbagliato a 
riportarlo non pagherà la multa L'ammenda che e piuttosto salata (da SOmrla 
ad un milione) non dovrà essere versata dal contribuente distratto P ministro 
Visentin» ha preparato un provvedimento che perdona p> errori. Coloro, parò. 
ctw «n passato hanno g i i pagato la multa non hanno diritto al rimborso. 

Confcoltivatori: meno chimica 
per produrre senza inquinare 
L'anno scorso nelle nostre campagne si sono scaricate 80mila tonnellate di prodotti 
sintetici - Affiancare alle sostanze artificiali una via «naturale» contro i parassiti 

ROMA — Erbicidi, anticrìt-
toeamici, funghicidi, insetti
cidi e via avvelenando. Nelle 
campagne italiane lo scorso 
anno se ne sono usate circa 
80mila tonnellate, un chilo e 
mezzo per italiano, 25 chili 
ad azienda agricola. Decisa
mente troppo, soprattutto 
per un paese sovraffollato 
come il nostro. Su ogni etta
ro di terreno si riversano 
ogni anno 13 chilogrammi di 
prodotti chimici con una 
concentrazione di princìpi 
attivi di mezzo chilogram
mo. Quasi tre volte peggio 
della Svezia (130 grammi), 
dodici \ olle in più della Ger
mania (40 grammi) e addirit
tura 25 \oIte più intasati dei 
Paesi Bassi. Ma loro, i conta-
d.ni, sul banco degli accusati 
non \oghono proprio seder
si. E Io hanno ribadito ieri 
mattina a Roma nei corso di 
un convegno sui rapporti tra 
chimica ed agricoltura orga
nizzato dalla Confcoltivato
ri. -L'agricoltore — ha ricor
dato il presidente dell'orga
nizzazione, Avolio — è in 

condizione di inferiorità, so
stanzialmente inerme, alla 
mercè di industriali e com
mercianti quando acquista i 
mezzi tecnici, compresi con
cimi e pesticidi, necessari 
per la produzione e gli alle
vamenti». «Le campagne — 
aggiunge Francesco Carac
ciolo, della giunta nazionale 
Confcoltivatori — vengono 
battute da piazzisti con scar
si scrupoli che vendono por
ta a porta le sostanze chimi
che, magari senza dare la 
minima informazione sulla 
loro pericolosità o su come 
usare correttamente i pro
dotti. Gli strumenti pubblici 
di controllo sono pratica
mente inesistenti. I primi a 
pagare sono proprio ì conta
dini, come produttori a con
tatto con sostanze nocive e 
poi come consumatori». 

Sparare sulla chimica, 
dunque? Alla Confcoltivato
ri negano che sia questo il 
problema. «Senza prodotti 
artificiali di sostegno — 
spiega Caracciolo — l'agri
coltura oggi non esisterebbe. 
La produzione si ridurrebbe 

ad un quinto. 
È anche vero, però, che 

concimi chimici e anticritto-
gramici sembrano oggi esse
re entrati in crisi, per lo me
no di immagine. Troppi, usa
ti spesso in maniera sconsi
derata e dannosa, sono addi
rittura controproducenti vi
sto che alta lunga invece di 
distruggere i parassiti ne po
tenziano le capacità immu-
nologiche innescando una 
rincorsa senza fine; da molte 
parti, perciò, ci si chiede se 
non siano percorribili altre 
strade. 

C'è chi la risposta la trova 
nelle biotecnologie, ovvero 
nell'uso di fattori naturali 
(trappole sessuali, maschi 
sterili, funghi, batteri, virus) 
contro parassiti ed insetti 
nocivi. «E un campo affasci
nante — dice Caracciolo — 
ma che è proiettato soprat
tutto verso il futuro. Delia 
chimica, usata con le dovute 
cautele, oggi non si può fare 
a meno. Piuttosto si tratta di 
combinare tecniche naturali 
e tecniche artificiali». È una 
lotta che la Confcoltivatori 

chiama «guidata* e che ha 
§ià dato i suoi frutti. L'am-

lente viene maggiormente 
rispettato, ma non manca il 
vantaggio economico per i 
produttori che possono rea
lizzare, almeno stando alle 
sperimentazioni fatte sinora, 
un risparmio sino al 30% 
nella difesa delle loro coltu
re. 

Non si tratterà, però, di 
una battaglia facile anche 
perché si debbono rimuovere 
ostacoli ed interessi econo
mici molto vasti, ma, anche, 
provocare cambi di mentali
tà tra gli stessi produttori. 
«Bisogna agire con coraggio 
— sostiene Avolio —. La 
Confcoltivatori ritiene ne
cessarie misure rigorose di 
controlio sulla vendita e sul
l'uso dei prodotti chimici in 
agricoltura. Ma bisogna an
che creare un efficiente ser
vizio pubblico di assistenza 
tecnica e di informazione per 
i coltivatori e realizzare il ne
cessario coordinamento tra 
la normativa italiana e quel
la degli altri paesi in modo 
da non penalizzare i nostri 
contadini». 

Ferrovie: tagli antiriforma 
La Federazione dei trasporti Cgil si oppone ad un «risanamento al ribasso» dell'azien
da - Ingiustificati ritardi nella nomina del nuovo consiglio di amministrazione 

ROMA — «La trasformazio
ne dell'azienda delle Ferro
vie statali da branca della 
pubblica amministrazione 
ad impresa è una delle rare e 
più significative riforme rea
lizzate in Italia negli ultimi 
cento anni». Ma su questa 
occasione che la Federazione 
dei trasporti della Cgil consi
dera «storica* (li giudizio è 
stato ribadito anche ieri al
l'assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati dal se
gretario nazionale Giuseppe 
Fontana) gravano incognite 
pesanti. Prima tra tutte la 
questione dei tagli della rete 
ferroviaria. 

Quanti, dove e come sa
ranno effettuati? Tra il mi
nistero del Trasporti e il sin

dacato è in corso da qualche 
settimana una guerra di ci
fre. Ma è certo che una rifor
ma che parte con questi pre
supposti rischia di perdere 
subito colpi: «È evidente che 
se le scelte politiche del pia
no generale dei trasporti, la 
politica tariffaria e i finan
ziamenti del governo tende
ranno esclusivamente a ridi
mensionare il ruolo del tra
sporto su rotaia, il risana
mento dell'azienda non po
trà che avvenire al ribasso, 
con tagli alla produzione. 
L'esatto contrario, cioè, di un 
autentico sviluppo», dice 
Fontana. 

Ecco perché per la Federa
zione del trasporti Cgil i tagli 
recherebbero «soprattutto 

un danno enorme al patri
monio di strutture e alle de
cine e decine di miliardi che 
l'azienda ha investito e con
tinua ad investire». Contro 
queste proposte di ridimen
sionamento la Flit annuncia 
una «vasta mobilitazione». 

Ma altre incognite grava
no sul futuro e la riforma 
delle ferrovie. Incognite che 
toccano i vertici della strut
tura organizzativa che do
vrebbe gestire la fase nuova 
che tutti si augurano si apra. 
Nella sua relazione il segre
tario della Filt, Giuseppe 
Fontana, ha criticato aspra
mente i ritardi per l'insedia
mento del nuovo consiglio di 
amministrazione delle Fs e 

per gli effettivi livelli di com
petenza di alcuni nominativi 
circolati nei giorni scorsi. 
Non più prorogabile, infine, 
secondo Fontana, l'approva
zione del contratto '84-'86 
bloccato in Parlamento da 
oltre sei mesi. 

«La legge di riforma — ha 
detto il segretario Filt — è 
tale da non consentire un'at
tuazione che ne svuoti la ca
rica innovativa, con la usua
le logica gattopardesca. Il 
sindacato, così come ha lot
tato per sette anni per con-
quitare ia riforma, impegne
rà oggi la sua forza perché 
essa produca gli effetti volu
ti». L'assemblea nazionale 
del quadri e delegati ferro
vieri Fitl-Cgll prosegue oggi. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
1 7 0 . 7 2 con una variazione al rialzo dello 0 . 4 4 % ( 1 6 9 . 9 8 ieri). L'indice 
globale Comit ( 1 9 7 2 » 100) ha raggiunto quota 4 1 3 . 3 3 ( 4 1 1 , 1 3 ieri) con 
una variazione positiva dello 0 , 6 3 % . Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12 .530 per cento ( 1 2 . 4 4 0 
per cento). 
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Selm 4 6 4 0 

Tacnoma» 

n N A N Z U U U E 
Aio Maro* 

Aorcela R< Po 
Acncot* 
B»tropi 
B» lm«i t 
B. In» R Po 

Bui Seta 

1 4 2 0 

3 9 0 0 

2 5 0 0 0 

19 9O0 

378 .5 
5 8 4 5 

5 5 0 0 

2 9 4 0 0 

Ver % 

- 0 28 

- 0 5 0 

1 2 0 

- 5 97 

- 1 3 5 

0 26 

- 2 14 

1 2 3 

- 0 39 

2 0 0 

- 0 76 

3 96 

0 0 0 

- 2 0 3 

- 1 33 

- 0 25 

3 67 

2 6 9 

0 35 

- 0 42 

0 70 

- 2 19 

2 32 

2 35 

2 17 

0 0 0 

- 0 9 0 

0 64 

1 45 

0 2 0 

0 2 8 

0 2 8 

- 1 5 0 

4 3 

0 9 0 

1 6 9 

1 3 4 

- 4 25 

1 BO 

- 0 13 

0 0 0 

3 6 3 

1 78 

- 1 0 1 

2 0 8 

2 8 5 

0 95 

- 1 1 11 

0 19 

- 0 0 7 

- 2 0 4 

3 5 0 
3 5 6 

0 4 4 

- 1 t e 
- 3 16 

0 16 
- 1 0 7 

- 3 3 8 
- 0 8 1 

0 5 4 

- 3 77 

- 3 24 

- 0 74 
- 0 0 3 
- 0 7 9 

1 6 3 

0 0 0 
1 7 0 

3 16 
- 0 6 8 

- 0 8 1 
- 0 3 8 

4 7 9 

- 0 0 3 
0 0 7 

- 0 4 6 
4 2 3 

- 0 8 7 
3 8 4 

1 3 2 
1 6 9 
1 4 9 

1 6 7 

0 5 3 

- 0 8 2 

4 7 6 

- 2 3 0 

- 2 - 0 7 

- 0 5 1 
0 0 8 

2 16 
0 13 

- 0 9 3 
0 0 0 

- 2 4 9 

Titolo 

Br roschi 

Bulon 

Centrala 

Centrala Rp 

C> R Po Ne 

C* Ri 

C« 

Eurogest 

Eixog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euomob Ri 

Fid.i 

Finrei 

Finseambi 

Gamma 

Gemma R Po 

Gim 

Gtm Ri 

H I Pr 

IM 

Ita Ri Po 

Inx Meta 

ItalmobiUS 

Mutai 

Parine SpA 

Pretti E C 

Piatii SpA 

Pialli Rp 

Rama 

Rema Ri Po 

Riva Fm 

Schiappar al 

Serti 

Strie 

Srru Ri Po 

Smi Metalli 

So Pa F 

Stai 

Stat Ri Po 

Chrus 

9 5 0 

2 7 9 0 

3 7 1 0 

3 3 9 0 

4 100 

5 8 5 0 

5 B 6 0 

1 6 7 0 

1 3 0 0 

1 6 3 0 

6 005 

4 5 1 0 

10 8 5 0 

1 4 3 0 

6 6 4 9 

1 4 4 0 

1 3 5 0 

5 8 0 0 

3 2 2 0 

10 9 5 0 

9 2 9 0 

6 8 5 0 

5 3 8 5 0 

131 9 5 0 

2 5 0 0 

5 9 9 0 

5 8 8 0 

3 175 

3 200 

12 150 

12 150 

8 0 3 0 

705 

3 5 6 0 

1 601 

2 6 4 0 

2 985 

2 2 8 0 

3 8 3 0 

3 6 5 5 

Terme Acqui 1 7 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 10 0 0 0 

Attiv Immoti 

Caboto M i R 

Caboto-Mi 

Cooatar 

Condotta 

Oe AnoaJ» 

Inv tmm C A 

Inv Imm Rp 

ISVKD 

Risanami Rp 

Risanamento 

4 9 9 5 

9 90O 

12 2 0 0 

6 3 0 0 

199.75 

2 135 

3 2 9 5 

3 0 4 0 

10 8 0 0 

7 0 7 0 

9 6 5 0 

Va» % 

- 1 9 6 

1 45 

0 76 

0 0 6 

0 0 0 

- 1 02 

- 1 18 

- 5 22 

- 5 11 

- 1 2 1 

- 0 9 1 

0 24 

O S I 

2 14 

0 29 

- 0 6 9 

- 0 5 9 

- 1 6 8 

- 0 62 

- 3 18 

0 16 

- 0 57 

0 19 

1 11 

6 29 

1 7 0 

- 1 67 

- 0 0 6 

- 1 23 

0 0 0 

OOO 

2 95 

0 0 0 

0 3 1 

- 2 20 

1 15 

2 0 5 

1 3 8 

0 76 

1 5 3 

3 6 6 

0 10 

3 4 2 

0 0 0 

0 8 3 

- 0 63 

- 0 13 

6 6 8 

7 15 

2 36 

- 4 42 

0 2 8 

- 0 3 1 

Sita 5 505 0 64 

•MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
A n n a 3 9 0 0 2 9 0 

Dame* C 

fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 
Rat Pr War 
Franco Tosi __ 

Grfarrjm 

Marnati Ro 
Magnati Mar 
Nocchi 

Nocchi Ri P 
Oavetti Or 
Okvem Pr 

Olivai» Rp N 

Davanti Rfi 
Sarfum 

S a i * 

S a i * Pr 
WastmanouM 

7 4 9 0 

4 7S6 

3 4 8 5 

4 0 3 0 

2 7 5 0 

2 6 4 3 0 

19 8 9 0 

2 195 
2 242 
4 2 1 0 

4 100 
7 6 0 0 

5 6 0 0 
5 4 3 8 

7 4 8 0 

6 9 8 9 
3 0 4 0 
8 S40 

2 7 7 2 0 

Worthngton 1 9 0 0 

M M E f t A M E M C T A L U m o i C H E 
Cani Mai I I 5 7 5 0 

Damma 
Fair* 
Falca. Ri Po 

« t t t Viola 
Magona 

TraHena 

T E S S A ! 
Cantora 
Cascami 

C u c m 
E «olona 

Fìsac 
F«»e Ri P O 

LmJ 5 0 0 
Latri Rp 
Rotondi 

Mar rotto 

Marrotto Rp 
Otcos* 

Zuccra 

DIVERSE 
Da Ferrari 

Da Fan-art Rp 
Oga Hoters 

Con ACQ Ter 
JOBT Hotel 

Jb*V Hotel Rp 

7 2 8 
6 7 2 0 

5 9 9 9 
1 0 8 0 

7 8 O 0 

3 2 0 0 

5 6 0 1 
7 0 0 0 

2 4 0 0 

1 6 0 1 
5 0 0 5 
4 9 7 0 

2 5 7 5 

2 170 
14 5 0 0 

4 2 0 0 

3 9 9 0 
2 7 9 

2 8 4 0 

1 7 5 1 

1 6 8 0 

12 175 

3 50O 

7 6 7 0 
7 6SO 

- 0 12 

- 0 2 9 

- 0 7 1 

0 0 0 
-2 14 

I B I 

- 0 5 0 
1 6 7 

0 54 
0 24 

1 2 3 

1 2 0 

- 1 7 5 
0 3 3 

1 0 8 

0 5 6 
0 3 3 
1 6 7 

O 0 7 

0 0 0 

0 8 8 
0 3 4 

3 3 8 

4 15 

2 8 6 
1 3 0 

0 3 1 

- 0 5 0 
- 0 2 1 

- 1 2 3 
0 19 
0 32 
1 6 4 

- 0 9 6 
- 1 0 9 

0 0 0 

4 3 5 
0 25 
2 2 0 

0 0 0 

0 O 6 

1 7 6 

3 22 

1 45 
- 1 4 1 

OOO 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù* 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP8Q 14% 

BTP 1FB88 12% 

BTP-1 GÈ 80 16% 

BTP-1GE87 12 5% 

BTP 1LGB6 13 5% 

BTP 1M288 12% 

BTP torse 13 5% 
CASSA DPCP 97 10% 

CCTECUB2/89 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

CCT 86 EM 16% 

CCT AGB6 IND 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N D 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT AG91 INO 

C C T A P 8 7 I N D 

CCT APBB INO 

CCT AP91 INO 

CCT OC86 INO 

CCT 0C87 INO 

CCT 0 C 9 0 IND 

CCTDC91 INO 

CCT EF IMAG88IND 

CCT ENI AGB3 INO 

CCTFB87INO 

CCT FB88INO 

CCT F 0 9 I INO 

CCT GE86 IND 

CCT GE87 IND 

CCTGE88IND 

CCT GE91 INO 

CCT GE92 INO 

CCT GN86 16% 

CCT GN86 INO 

CCT GN87 INO 

C C T G N 8 9 I N D 

CCTGN91 INO 

CCT LG86 INO 

C C T L G 8 6 E M I . G 8 3 I N D 

CCT LG88 EM LG83 IND 

C C T I G 9 1 IND 

CCT MG86 IND 

CCT MG87 IND 

CCT MG8B IND 

CCT MG91 INO 

CCT M28G IND 

CCT MZ87 IND 

CCT MZ8B IND 

CCT M291 IND 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 

CCT N V 9 0 EM83 INO 

CCT N V 9 1 IND 

CCT OT86 IND 

CCT OT86 EM OT83 INO 
CCT OT88 EM OT83 IND 
CCT OT91 IND 

CCT ST86 INO 
CCT ST86 EM STB3 INO 

CCT ST88 EM ST83 INO 
CCTST91 INO 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O l - 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE I9SO 12% 

Pfeuo 

9 8 4 5 

100 05 

9 7 5 

1 0 0 4 

9 9 0 5 

100 1 

97 95 

100 7 

9 1 a 

115 

113 

108 2 

108 

106 

8 8 

100 55 

101 6 

100 3 

102 a 

101 65 

102 1 

tO0 75 

102 7 

1 0 1 6 5 

101 0 5 

104 25 

100 6 

103 1 

103 

102 

101 3 

104 25 

100 3 

1 0 1 9 5 

101 25 

104 25 

100 05 

107 8 

101 25 

102 0 5 

100 55 

102 5 

101 2 

100 45 

102 75 

101 7 

101 05 

101 9 

100 6 

102 5 

101 1 

102 05 

101.1 

102,55 

101 5 

100 

104 1 

101.55 

101,7 

100.85 
102.95 

101.6S 
101.65 
100,65 

102.9 

t o t . 6 5 
9 9 . 8 

9 3 3 

9 7 

9 3 

9 3 . 1 
95 .5 

Ver % 

0 5 1 

- 0 2 0 

0 10 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 4 8 

- 0 15 

0 0 0 

1 77 

- 0 4 4 

0 0 0 

- 0 4 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 24 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 9 

- 0 2 0 

- 0 14 

- 0 5 0 

0 10 

0 15 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

OOO 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 25 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 05 

- 0 3 0 

- 0 0 5 

OOO 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 IO 
OOO 

- 0 15 
0 0 5 

- 0 2 0 

0 15 
- 0 2 9 

OOO 

0 3 2 
OOO 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 3 1 

RENDITA 35 5% 53 OOO 

Oro e mone te 

Oro fino (per gtl 

Argento (per kg) 

Starimi v e 

Steri n e . (ante 73) 

Steri n e (post *73l 

Knjganand 

5 0 patos messicani 

2 0 doBan oro 

Marengo itaaano 

Marengo belga 

Marengo francese 

Denaro 

1 6 8 0 0 

3 6 0 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 

139O0O 

1 3 8 0 0 0 

5 9 0 0 0 0 

700O00 

Lettera 

1 9 0 0 0 

3 6 8 5 0 0 

1 4 2 0 0 0 

1 4 3 0 0 0 

1 4 2 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 1 0 5 0 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

109000 

1 1 8 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

113000 

113000 120000 Marengo svinerò 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DB CAMBI UIC 

7/10 a / i o 

DoRaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francata 

Fiorino olanda** 

Franco baio* 

Starane mola** 

Sterlina irtendata 

Corona danee* 

Dracme arac* 

Eoi 

DoRaro canadarsa 

Yen ftrapponaw 

Franca a m a t o 

ScaSmo austnaca 

Corona nonraoea* 

Corona m d * * * 

Ma'co f tn land*» 

Eacodo portsojhaaa 

1778 995 

673 95 

2 2 1 0 3 5 

598.116 

33.194 

2S25 65 

2084.75 

185 895 

13 4 7 

1491.4 

1301.15 

8 .262 

B 2 4 . t t 

95 .902 

2 2 8 

223 .35 

313.37 

10 641 

178S.6 

674.7 

221 .23 

699 .266 
3 X 2 7 1 

2528 .1 

2087.376 

186 3 

13 4 9 2 

1492.726 

1306 

8 .264 

822-26 

9S.99S 

2 2 » . » 

223 .715 

313 .596 

10 8 8 

11.038 11.04 

Brada 5360 0 37 Paccherò 6 27 

Convertibi.h 
Trtolo 

A g n c F m 8 1 / 8 6 C» 1 4 % 

B , m v « t BO/85 Cv 1 2 % 

Butora 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

Cabot M i Cen 8 1 C» 1 3 % 

Caboi M i Can 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cw 1 3 % 

Cer B v g o 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

C * T Da M * d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O g » 8 1 / 9 1 Cvinr l 

C * Cv 1 3 % 

Cogalar B 1 / 8 6 C » 1 4 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 * 

t n a c 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r d n 9 1 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s s * V 9 1 Cv 1 3 5 % 

« m . O 8 5 / 9 1 mot 

a i Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

h a l g n 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «r.cv 7 % 

M e o o b Frbre 8 8 Cv 7 % 

M a o * » F«*s Cv 1 3 % 

M e o o b Setr» 8 2 Ss 1 4 % 

M a o * * S o 8 8 Cv 7 % 

M a a o b S o * 8 8 Cv 7 % 

Maevob 8 8 Cv < 4 % 

M * a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M.n*« 8 2 / 8 9 C> 1 3 % 

Monted S * * n / V e t a 1 0 % 

Monte<**an 8 4 I C v 1 4 % 

MonteOton 8 4 2Cv 1 3 % 

OVratti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Chvgano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r . » 8 8 Cv 13 5% 

P a * » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S a s * 8 6 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Alan Cv 1 4 % 

TnpcovKn 8 9 Cv 1 4 % 

Umc«m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Prajtfo 

1 9 6 

3 7 1 

1 2 2 

1 7 4 8 

1 7 9 

S 7 6 

1 2 4 S 

2 1 1 

1 5 7 

1 7 6 2 5 

2 7 0 S 

4 0 3 7 S 

2 0 3 S 

1 0 8 2 

4 6 3 

6 6 2 

3 6 8 

1 0 8 8 

1 4 9 

1 6 9 

2 4 1 2 5 

4 0 7 

8 7 6 

9 4 

3 2 2 S 

2 1 7 3 

1 3 4 

3 9 0 
1 4 7 6 

3 8 5 

167 

1 4 4 7 

2 4 2 5 

2 4 2 1 

1 7 3 & 

2 9 8 

197 2 5 

2 2 0 

1 6 9 

2 1 5 5 

182 2 5 

1 5 2 . 1 

168 2 5 

V * % 

0 5 1 

O O O 

- 1 6 9 

O O O 

- 0 6 9 

0 3 5 

- 1 . 7 8 

1 9 3 

1 2 9 

O l 4 

O O O 

0 1? 

- 1 4 S 
O O O 

O O O 

0 1 5 

2 5 1 

- O 1 8 

0 2 0 

2 4 2 

0 I O 

0 2 S 

O O O 

O O O 

0 3 1 

0 2 3 

4 6 9 

0 9 1 

0 5 8 

0 2 6 

O O O 

0 4 9 

- 0 4 1 

0 3 S 

2 0 8 

1 19 

0 13 

0 6 9 
- 0 8 8 

0 9 4 

0 6 4 

3 0 S 

O O O 

Indici 
Indro elaborati dal Comitato deattivo degh agenti di cam
bio dada Borsa valori di Milano (basa 2 gennaio 1 9 8 5 = 
lOOO) con retatrv* variazioni parcontuaJi rispetto al gior
no prajCOcfrjrTtaj 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C O R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

MINERARIE 

T E S S I L I 

V a t o r a 

1 B 0 5 

1 5 0 6 

1 9 5 5 

1 5 9 2 

2 1 5 8 

1 7 6 7 

1 7 5 8 

1 8 9 7 

1 6 0 7 

1 7 2 9 

1 9 3 8 

1 8 8 4 

1 8 2 6 

1 6 4 2 

1 7 8 3 

P r a c 

1 7 9 5 

1 5 1 9 

1 9 2 1 

1 S 8 1 

2 1 6 5 

1 7 4 7 

1 7 6 2 

1 9 0 2 

1 5 9 2 

1 7 6 9 

1 9 3 6 

1 8 5 9 

1 0 2 3 

1 6 2 4 

1 7 7 2 

V a r . % 

0 5 6 

- 0 8 6 

1 . 7 7 

0 7 0 

- 0 3 2 

1 . 1 4 

- 0 2 3 

- 0 . 2 6 

0 9 4 

- 2 - 2 6 

O . 1 0 

1 3 4 

O 1 6 

1 1 1 

0 6 2 

OrVERSE 1 8 0 6 1 7 6 5 2 3 2 

Unrcarn 83/89 Cv 15% 162 0 0 0 

Selezione redd i to f isso 

AUTO « I 63 5.5 PCT 90 10: 67 6 PCT 95 68/88 6 PCT 9 ! SO. 
68/86 6PCT95 80. 69 6PCT86 9 0 71 7 PCT 101.12 7 PCT 
96.30: 73 7 PCT 88. METRO M 73/88 7 88.80: «1 61/86 5 5 
93.50; 77/88 12 100 50. 79/89 13 99 40: 81/91 INO 97.90. 
62/87 INO 101.50. SKXR 82/89 INO 102 85 R I 83/88 INO 
101.70. fai 83/89 INO 100 90 BEI 66 6 102.67 6 91 40 68 6 
95.10 71 7 105 72 FB 7 96 .84 /91 14 106 SO AMM FFSS 
68/886 90 2 0 70/907 89.77/87 tO 103 SCOTTAMI 72/92 
7 91.80: 76/88 IO 95. PW 26 6 92. 28 7 93 10 29 7 92. 33 
MON OPT 90 60. 34 7 87. 48 I O 96 OS. 65 12 99 50 ENEL 
82/89 2 WO 105 55 82/89 3 INO 105 35. 82/89 4 INO 105 95. 
83/90 1 INO 105 25 83/90 2 INO 104 SO 83/90 3 INO 103 95. 
64 92 INO 103.83/93 2 INO 103 I O 84/93 4 INO 102 85 85 95 
1 INO 100 IO. (NI 72 7 90" 73 7 82. 76 I O 98.50: 81/88 INO 
100 90. 81/91 INO 101.81/94 9- 87.81/94 I O 95. 82/89 INO 
10520.82/92 101.80;CECA666 97 .25 .6816 9 0 5 0 . 6 8 2 6 
95 90 .727 92.75,75 IO9930:«BSlKTTtrVUM)2 187OS « i 
ALITALIA 2 84/90 INO 150.75. « I SSPfUTO 82 INO 11090 83 
TUO 118. R I STET 2 84/89 INO 176 84/91 175 50 
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